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nLLETTINO POLITICO 


La crisi ministeriale fu evitata, Ri- 
al govorno della Francia il mi- 
siero Forry, il qualo ebbo dalla Ca- 
mera un volo di piena fiducia. Dob- 
no credere, per verità, cho poss 
scsognamento sopra una numorosa 
‘ranza, perchè l'ordine del giorno 
siata approvato con 207 voli contro 
1. Ma è, quosta maggioranza, altret- 
» compatta © durerole quanto nu= 
sa 1 votanti furono 428. Non 
giamo se nella votazione siano in- 
astensioni e quante. Sarebbe 
ario di avero questa n 
lare il grado di coesione 
lementi onde la maggioranza si 
Non è improbabile che i le- 
sti, gli amici di Baudry d'Asson, 
si siano astenuti dal votare o abbiano 
votato contro al ministero. Ma è d'altra 
non inverosimile che il grosso 
aiservatori si sia unito coi mini- 
Nel primo caso bisognerebbe 
ta l'Unione ropubbli» 
sita, tutto il partito, cioè, dei gi 
sti puri, dei Brisson, dei Floquet, 
i Spuller, ha fatto atto di resipi» 
70 e si è infino rassegnata ad ap- 
ro il signor Grivy. Nel secondo 
coso sarebbe necessario immaginaro 
l'Unione repubblicana si sia pur 
«a divisa cd una parte abbia appro- 
ato l'ordino del giorno ed nna parte 
a respinto. Tanto nell'uno quanto 
liro caso la maggioranza sarebbo 
di elementi di Destra e di 
ati dell'Unione rapubblicana rac= 
torno al Centro sinistro ed alla 
blicava. Ha dunque i co- 
Î è la solidità sua cor= 
alla sua forza numerica. Il 
ro si reggo tutto sopra una ne- 
Avendo îl signor Greey, come 
tato dal Times, dichiarato 
ndo il signor Ferry, egli 
proposto al signor Gambetta 
tero presieduto da lui, 0 lo 
nto della Camera, il signor 
ita, che, in questo momento, 
voleva forso nè l'una nè l'altra 
cambiò atteggiamente. E quella 
«ima forza che aveva fatto bar- 
ate il ministero, lo rimette ora in 


* Altro notizie importanti non abbiamo 
‘e si cccettui la risoluzione 
questione commerciale fra l'Au- 
sttis-l'agheria e la Serbia. Il signor 
Marinewich succedetta al signor Ri- 
c. L'opinione pubblica sembrò 7 
favorevola al secondo, il qualo respinse 
tinatamente Ja subordinazione degli 
i eronomici della Serbia a quelli 
dell'Austria-Ungheria, di quello che al 
timo, il quale, come già era. stato 
snziato e come ora si vede in 
ta, venne su col disegno di sotto 
‘orsi allo eaigenzo dell'Austria-Un- 
via. Qualo necoglionza faranno i 
orbi sìla nuora politica commerciale 
inaugurata dal loro gorerno, poichè 
sla è ormai un fatto notorio? Per 
> non senza gravi ragioni poli» 
tiche il prineipo Milano risolvetta in 
guisa la crisi ministeriale che il ba- 
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IMA DELLA. VITA ROMANA 
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dl Gaetano Carlo Chelli. 


(Proprietà letteraria. rinerva 


Il meccanico narrava ad Ercole il 

«ao dei Bracciolini, una storia leg» 
gendaria, 

Toto era stato un giovanotto un po" 
caldo. Nel quarantotto, malgrado avesse 
#iù moglie ed un figlio, aveva chiuso 
ll suo studio di scultoro già molto si 
mato, per ocenparsi doi moti politici 
di quell'epoca burrascosa, e l'assedio 
di Roma lo avera trovato a S. Pan- 
razio, fra gli ultimi difensori. Due 
maledette palle lo colsero, una al petto, 
6! una al braccio destro, e in quello 
Stato fu necessario sfuggire ‘allo ri- 


rone Haymerle dovesse essorno con- 
tento. Ma qualo autorità può avero il 
signor Marinowich, che deve il suo i 
nalzamento al potere a riguardi vorso 
una potenza straniera e che surrogò 
un ministro il quale preferì cadere 
anzichè farsi strumento dei divi 
menti di questa in danno degli inte. 
ressi commerciali dolla patria sua? 
ombra, tuttavia, cho la gioia del go- 
verno di Vienna possa essore ancora 
disturbata dagli eventi futuri. 
il signor Marinowich si è limitato a 
dichiarare che avrebbe acconsentito a 
concedere all'Austria-Ungheria 
tamento della nazione più favorita. In 
base a questa dichiarazione ricomin- 
cieranno i negoziati che erano stati in- 
terrotti. Chi sa quanto tempo dure- 
ranno e se nell'intorrallo non sorga» 
ranno tali incidenti da mandare a 
monte la conclusione del trattato ! Non 
sarebbe assolutamente assurdo sup- 
porre, che il gorerne serbo abbi 
tanto voluto guadagnar tempo. 

N ministro Villa © | radicali 


N Popolo Romano assume fincca- 
mento lo difeso dei recenti provvedi» 
menti del ministro Villa riguardo alla 
magistratura. Noi abbiamo delto 0 di- 
mostrato che il trasferimento del com- 
mendator Corta Ala Ganarn a Palermo 
è una conce % ica] eil 
giornale ufficioso forza invano di 
provare il contrario. Alla maggior 
parte de' suoi argomenti si trova già 
la risposta nel nostro articolo dell'al- 
tro giorno. Sia puro la Corto d'ap- 
pello di Palermo più importante di 
quella di Genova, siccome nel pre- 
sente caso non si tratta di promozione 
ma unicamente d mento di ro- 
sidenza, così abbiamo ragione di so- 
stenere che il provvedimento non ebbe 
altro scopo che quello di togliero da 
Genova un procuratore generale il 
quale aveva provocato i santissimi sde- 
gni del partito radicale. 

Il giornale ufficioso che dispono a 
suo talento dei documenti del mini- 
stero di grazia e giustizia, pubblica 
un brano di lettera del comm. Costa 
al guardasigilli, per farci sapere che il 
procaratore generalo non si è opposto 
all'indulto. Ma che ha da faro ciò 
colla questione ? Crede il Popolo Ro- 
mano che l'indulto, imposto anch'esso 
dai radicali, abbia fatto tacere i loro 
rancori per l'arresto del mor Can. 
zio? Se il ministro di grazia e giustizia 
avesse avuto cura del decoro della ma- 
gistratura e si fosso preoccupato della 
necessità di rimporere i sospetti di 
connivenza del governo coi radicali, 
avrebbe dovuto lasciare il comm. Co- 
sta a Genova ancora per parecchi 
mesi. Giungiamo ad affermare che 
avrebb dovuto mantonervelo anche 
se egli avesse chiesto di essere tra= 
slocalo. 

Del resto l'impressiono prodolta a 
Genova da questo provvedimento è in- 
teramente conforme a quella che ab- 
biamo provato noi. Ecco il giudizio che 
me reca il C' ere Mercantile 


Dolenti dobbiamo pur troppo annunziare 
che il comm. Costa, prosuratore generale 
presso la nostra Corto d'appello, in seguito 


cerche di una muta di bracchi infero- 
sguinzagliata sullo suo traccie 
dalla reazione trionfante. 

Lo avova salvato sua moglio Emma, 
un tipo di donnina timida, Aveva lei 
provveduto alla fuga, l'aveva diretta, in 
mezzo a millo difficoltà ed a mille pe- 
ricoli, fra un bambino di appona duo 
anni ed ilo moribondo. Eransi 
rifugiati tutti in Liguria, a Sarzana. 
Ma laggiù, la ferita al braccio di Toto, 
si ora inacerbita pel difetto di cure, 
ed era convenuto rassegnarsi all'am- 
putaziono. 

Poi sopraggiunsero tutti gli orrori 
della miseria. La molattia di Toto, 
prolungatasi quasi un anno, consumò 
tutto il danaro, messo in salvo da Em- 
ma; esaurì ogni mezzo ed ogni espe- 
diente. Toto, rialzatosi, aveva cercato 
lavoro, offrendosi pei servi umili; 
ma nessuno fidavasi, di quell' ombra 
mutilata di uomo. Si aveva dovato ti- 
rare innanzi un altro anno così, in 
un abisso di miseria. 

Alla fine accettarono Toto come sor- 
veglianto di lavori. Fu il principio di 
una nuova epoca. Poco dopo, avevano 
conosciute lo qualità prezioso di quella 
perla d'uomo, a cui venne affidata la 
direzione di un laboratorio di marmi, 
che, guidato da Bracciolini, divenno ra- 


Sabato, 18 novembre 1880 


Giornale Quotidiano 


di deliberaziono presa in Consiglio di mi- 

nistri, fu destinato alla Corta di Palermo. 
Non vogliamo per ora fur risaltare la 

pordita per la nostra città. di si distinto 

magistrato che nell'elovato o difl 

cho cocupa da varii anni, seppe conci 

la stima 0 l'affetto dei suoi dipendenti @ 

di tutta Ja magistratura di Genova. 

In altri momenti oi saremmo attenuti a 
deploraro solamente la partenza dell'esimi 
magistrato, senza panto fmmisch 
l'operato del gua 
leraî dell'opera de 
un posto cle i 
nov possiamo ameno ch 
voso contro una fal 

Oaesto trasloco, è una mani 
all'indipendenza ed alla dignità della ma- 
gistratora, e il guardasigilli nel provocare 
un valo atto piegò a sentimenti di partito, 
cho non dovrebbero avere il sopravvento in 
nomine di talo importanza. 

1 nostri lettori devono certamente ram= 
mentare tutto quello cho erronesmente sì 
disse 0 sorisso da giornali d'altro partito 
sulla condotta tenuta dal nostro procura= 
toro generale nell' affaro Canzin, condotta 
cho noi abbiamo ereduto correttissima, e 
cho come talo abbiamo esposta, Senonchè 
nello presenti circostanze, agli oochi anche 
del più sperfioiale osservatore, una tale 
traslosazione può assamare, ed assume ine 
fatti l'aspetto di un atto dettato da ben 
altro considerazioni che quelle di ordine 
pubblico. 

Al trionfo di Garibaldi nulla via porcorsa 
da Genova a San Dazziano © da qui ad 
Alassio mancava ancora il coronnmento 
dell’opera, mancava ancora questa sodd 

alo cho la gonerosità inconte= 
di Garibaldi non poteva noppar 


crmpiacente parti 

di offrirgli: la traslocaziono 

tuo magistrato che, fodele a1 

ro, sì Irorò nella dolorosa no- 
cossìtà di dovere ordivare l'arresto di Ci 
zio. Per chi argomenta dal post fio ergo 
propter hoc non vi ha altra deduzione le 
gica. Per chi voglia assolutamento non vi 
derci cho una misura di ordine pubblico, 
diremo: Sarà, ma non era questo il mo- 
monto. 


Che cosa no dicono i giornali mini- 
steriali ? 

D'altronde, non solo il ramutamento 

del comm. Costa, ma tutto il movimento 

curatori generali è falto con 

E ne rendono aunpia 


chiamo al Popolo romano 
le seguenti parole della Ragione di 


i romani ci recano la conferma 
dol movimento giudiziario, già fin da ieri 
aunuociato, Dei traslochi che avvengono, 
alcuni hanno un'importanza tatta spooiale. 

Se questo sarà l'ultimo atto dall'onore- 
volo Villa, mini«ro, si potrà dire di Qui 
el'è morto meglio che nen. abbia vissuto 


Il ministro Villa non è morto, © 
cerca di salvarsi la vita con questo 
brutte transazioni. Non crediamo che 
alcun ministro abbia mai avuto un così 
basso concetto della dignità del go- 
verno, della maestà della legge, delle 
esigenze dell'ordine pubblico. 


—— 


pidamento uno stabilimento di gran 
dissima importanza. La fortuna del- 
l'omigrato era ricostruita. Nel settanta, 
al ritorno, Toto portava a Roma un 
discreto patrimonio. 

Ercole s'interessava vivamonte di 
tali racconi msioso di conoscere al- 
tri particolari. Come vivevano adesso 
i Bracciolini? Del loro figlio che n'era? 

Il figlio era adesso ingegnere a To- 

10. In sua vece i vecchi Bracciolini 

revano un sorriso di fanciulla, una 
cara creatura nata loro nell'esilio. Il 
meccanico Valeri asseriva calorosa- 
mente di non aver mai incontrato un 
angelo così dolce e così leggiadro. Ed 
a poco a poco, Marietta Bracciolini di. 
venne l'argomento obbligato dei suoi 
discorsi, un'immagine accarezzata con 
tutti gli entusiasmi della parola. 

Ma Ercole finì per sentirsi irritato 
ogni volta che si parlava di ciò. Il 
meccanico Valeri non aveva neppur 
pensato di presentare il suo giovine 
amico ai Bracciolini; quando Ercole 
ne fece la domanda lui stesso, trovò 
pretesti assurdi per ritardare la cosa 
promessa. Un giorno i due amici a 
vano incontrato la famiglia dell'antico 
scultore a passeggio: Valeri, sorri- 
dendo in un modo tutto suo, tirò di 
luogo, mostrando di non curare af- 


1 decreti del ministro della guerra 


l giornale l'Esercito, col titolo: I 
decreti di 8. Martino, pubblica oggi 
wa articolo, il quale conguona quasi 
interamente colle considerazioni che 

i noi abbiamo svolte. Ci piace ripro- 
durlo, in gran parto, come manifesta 
zione dei sentimanti che Ja pubblica- 

ione di quei decreti ha fatto sorgere 

coloro che si occupano con speciale 
interesso e competonza delle questioni 
militari: 

Noi non discuteremo i decreti di San 
Martino, nome per nome, promozione per 
promozione, non diremo sa sia miglior si- 

ja questo doi mastodontisi Bollettini 
Intorno ai quali si acoreditano tante aspet- 
tative, favorito da picsolo è inesatto indi- 
sorozioni di giornali, che si annuneiano 
tanto tempo prima, che guizzano nell'aria 


eo d'un tratto si gettano im mezzo a 
pubblico, como sì affiggerano una volta 
per lo vio di Roma le tavole di proseri 
ziono, 0 80 non sia preferibile un'azione 
più lenta, più calma, più graduale, più ef- 
ficace # quindi maggiormente promattitrice 
di giustizia imparziale @ di maturo eramo, 

ì mondo militare della capitale, più 
avariato © più numeroso di quello che al- 
cuno potrebbo oredere, cora ieri incor= 
tezza, impazienza, era un correre, un'af. 


ravano in proposito doi curiosi particolari. 

Noi non sappiamo se questa. generalo 
aspellativa, sarà stata soddisfatta. Proba= 
Lilmeoto saranno stati molti coloro che non 
avranno trovato quolio cho si attendevano, 
rva ben sappiamo che noi dobbiamo rivol- 
gere una parola di simpatia , di gr 
di coloro, e non son pochi, 

hi © zelanti sorvigi rosi al 
sovrano, all'esercito cd al paese, avranno 
ricevuto col Rollettino l'ultimo e meritato 
compenso dello Joro fatiche, il colloca» 
mento a riposo. 

‘Sono în generale ufficiali tranquilli che 
hanno trascorso la loro carriera ia mezzo 
allo truppe, che hanno combattato în mezzo 
alle file, è cho abbiamo Imparato a cono= 
acero ol a stimare a Palestro, a San Mar- 
tino e a Custoza. 

Avovano consacrata la loro esistenza al 
servizio militare n espressione più 
frogala e sincera, non conse mezzo a salire 
facilmente o a_procacciarsi facili ono? 
non conoscevano che di vista la capi 
del Regno, per è 
volta e non n 

parlamentare nelle suo attinenza col 
milizia © colla produzione spontanea dello 
grandi capacità militari. 

Essi non abbandoperanno senza un sen- 
timento di vivo cordoglio quell'esereito, 
mezzo al qualo hanno consumato gran parte 
della loro attività 0 della loro vita 6 pur 
rientrando nella quieto dello parati dome- 
etiche, fedeli al loro passsto, non cesso- 
ranno dal far voti per il suo benessere e 
por la sua prosporità. 

Forse molti tra essi avrebbero potuto 

ine ancora con vantaggio Îl passo, ma 
ossi sacrifichoranno volentieri ogni Joro 
legittima ambizione, considerando quanto 
poco Îiote si 
dri dell’ esercito ci 
più acconsi ed indicati por. accoloraro lo 
promozioni, sia quello di collocare a ri- 
poso coloro che haono raggiunti i limiti 


tto la sorpresa ed il disappunto del 
giovine. 

Tale incidente colmò Ja misura. Er- 
cole era giunto a bramaro l’amici 
dei Bracciolini con sensazioni acute di 
desiderio. Poi, non lo confessara nop- 
puro a se stesso, ma era innamoralo 
dolla Marietta ; Valeri gliono parlava 
troppo, © la fanciulla ora troppo soavo. 

ligli foce una scona al meccanico. 
Perchè dunque lui non si decideva alla 
presentazione ? Credova forse Ercole 
indegno di accostaro una famiglia di 
gente por bane? Era tempo di venire 
una buona volta ad una franca spie- 
gazione, n'è vero? 

11 meccanico dette in uno scoppio di 
risa. Delle difficoltà non n° esisteva 
neppur l'ombra, e quella sera stessa si 
sarebbo traversato Ponte © si avrebbe 
dato una capata in Borgo Nuovo. 


XXI. 


Ercole fu subito accettato. nell'inti- 
mità di casa Bracciolini, e seguirono 
per lui deliziose serate. Qualche cosa 
gli richiamava lo conversazioni di vi 
della Croce; ma era por rendergli più 
affascinante il presente, per. sollevar- 
gli un postamo disgusto di quell'epoca 
lontana di ricordi equivoci e di pas- 


cia 
rue du Faubourg 


dero i provvedimenti legislativi atti 
are a questo stato di cose. 

Noi assistiamo adunque rassegnati, © 
senza entusiasmo a quosto notti di San 
Bartolomeo, ed invocbiamo fl giorno in 
cul meglio regolata la scala degli avanza 
menti, maglio tutelati i diritti di ciascuno, 
chiaramente 


ieno più attesi con trepida 

no più considerati come un 

erpediente, come mezzo doloroso, ma” îne- 

di far largo noll'eseroîto, bensì 

some la 001 

soguonza di diritti @ di condizioni corto ed 

assicurato per tatti sotto qualunque mini- 
stero. 


La questione della marina 


Il nostro articolo d'ieri sul plebi- 
scito degli ufficiali ha dato luogo ad 
una interpretazione che respingiamo, 
perchè erronea e contraria alle nostre 
intenzioni. Si è detto che parlando 
delle costruzioni di navi al stero noi 
avevamo mosso indirettamente un'ac- 
cusa d' ismo al ministro o ai suoi 
dipendenti. Il concetto del nostro ar- 
ticolo non è questo, e non lo si trova 
accennato neanche negli articoli pre- 
cedenti. Se volessimo lanciare di que- 
ste accuse, lo faremmo apertamente © 
citando i fatti, secondo il nostro co- 
stume, e non per via d'insinuazio 
La verità si è che nci abbiamo com- 
battuto lo ideo e gli atti del ministro 
per ragioni tecniche e di legalità, e ci 
preme di mantenere la polemica uni: 
camente su questo terreno, parendoci 
che solo ‘adatto ad una discus» 
sione alta e proficua. 


—__—_—_ 
W processo del nihilisti russi 


Il Daily Necs ha por dispacoio da Pio. 
troburgo 8: 

€ Quest’ oggi fu torminata la lettura 
delle disposizioni e l'esamo dei: testimoni 
relativi: 

«4. All'assassinio del principo Kra- 
potkine; 

«2. All'attontato contro l'imporatore 
noll'aprilo 1879; 

« 3, Al Congresso rivoluzionario di 
Lipotsk mel giugno 487 

«4. Alla preparazione di mine sotto 
alla ferrovia Alexandrowsky — Odessa nel 
novembro 4879; all'esplosione sulla fer= 
rovia di Mosca il 4° disembro 1870 ; ed 
ali'esplosione del palazzo d'Inverno il 5 
fobbraîo 4850. 

« Fu stabilita l'identità del falegname 
pei sottorranei della sala della guardia. 
Egli lavorò all'oscuro la sera dello stesso 
giorno o quindi scomparve 
nosciuta la sua fotografia; egli 
aunto varii nomi, îl suo vero nome è Hal- 


ritrovato. nell' alloggio 
piano del palazzo d'invorno con annota- 
zioni di smo pugno. 

€ L'accusato Shiraiaff ammette di aver 
fornito a Kviatkoffaki la dinamite trovata 
nel suo alloggio il 6 dicembre 1879, in 
tre case, contenenti 10 libbro di nitro= 


N 


sioni malsani 

Quattro giorni della settimana, al- 
meno, i Bracciolini erano in casa sol- 
tanto per Valeri e por Ercole; ciò 
che si era fissato subito, dalle prime 
visite, con una spontaneità d’ottimo 
augurio, Erano appunto questi ritrovi 
intimi, pieni di raccoglimento e di 
tranquillità, che facevano felice il gio- 
vano. 

Tornava ancora la stagione delle 
lunghe serate o dei crepuscoli grigi ed 
umidi. 

Adesso Ercole pranzava nello vici» 
nanze del Pantheon. Abbandonando 
via della Croce, egli avera portato de- 
liberatamento al di 1h del Corso tatti 
i bisogni © le abitadini della sua vita 
fuori d'uffici come se la grande 
arteria della capitalo segnasso i con- 
fini di un territorio, ch'egli non vo- 
leva più calcare, fagando i ricordi che 
gli suscitava, Del resto, amava. an- 
cora trovarsi in giro al momento in 
cui si accendono i fanali, e le strade 
rigurgitano di gente affaccendata ; ma 
ora la folla lo stancava presto e gli 
vuotava la testa. Sentivasi uggito spe- 
cialmente nel trovarsi nei centri di 
grande concorso, e lo: ghermiva un 
desiderio dei riposi e dei silenzi di 
casa Bracciolini, 


LE ASSOCIAZIONI SI MCEVOMO : 13/0 N 


1a Roma all'Amministezione del Giornale, via dal Seminario, n. 8, piano 
APRE Al Aegnea Rava rue Mir Dal cadi 

i ro den = 
Denti riva ae Clio Pie Lane Ge Ri 
La Jettere 0 i reclami devino casre inrinti funghi all'Amminisirazione 
“al Gta Re sl radiiroo | macro 
Richiumi  cambiumenti d'indirizzo devono a 

i è ctmbimentid'inirito devono aura ult a fac La or 
Per gli sanonsi rivolgersi eschazicamente 

‘ia di Piotr, ©. 90. Milano, vis della Bale nc 14. Parigi 


na 


alla Ditta A. Manzoni @ 
(4 


mito adoperata per lo 
diverso esplosioni, dul peso di circa cento 
Mibbra. 
« Tibonolf! ed Okladsky confessano di 
ver preparato lo mine presso Alexan- 
drowsky od Odessa, Quest'ultima non era 
terminata o caricata. Avendo saputo cho 
l'imperatore non visggerebbo sa quella 
linea, la dinamite che doveva essero col- 
Joeata nella mina di Olossa fu portata via 
da Goldenbarg e trovata in suo possenso 
allorohè fa arrestato alla stazione di Elisa- 
1379, diretto a 
sun deposizione 
agli doveva far uso della dinamite. 
< Goldenberg confessò di aver lavorato 
alla mina di Mosca insiome a Hartmann, 
Shirisieff ed altri sotto individui. 
€ Questa notte sarà discusso l'affare 
della stamperia segreta di Ssp-rnoi Paron= 
lok, dove furono scoperti ed arrestati 
Buch, Ivanova, Zackermann @ Griamnova 
montre stampavano la Narodnaja Polja 
« Tutti gli accusati mantengono calma 
0 sanguo freddo. Molti di essi prandono 
una parte attiva alla loro difesa. Koiat- 
Koffaky, evidentemente, uno dei principali 
capi del partito, parla frequentemente. Al- 
quni fra gli nocusati sombrano appartenere 
alle classi più povere. 
< Lo accusate Feigner ed Ivanova sono 
aspetto simpa- 
tico. Quest’ ultima diede alla luce un figlio 
dopo il suo arresto. L'altra accusata, 
Grisznova, ha wa aspetto ributtanto e lil 
nenmenti duri, 
€ Kobyliansky o Sonbkowskr, i quali 
occupano due cello vicine nella prigione, 
somuuicavano mediante colpi sul mure, 
Due giorni or sono, il primo era riuscito 
a fare un boco nella cella modianto un 
pezzo di ferro preso dal suo letto, Essendo 
alato scoperto, venne trasferito in un'altra 
cella. » 
—_—__ 
Motizie ferroviarie 


Il Monitore delle strade ferrate ha 
lo seguenti informazioni 

Dal governo fedoralo svizzero forono 
fatto sollecitazioni al nostro governo, af- 
finchè questi voglia sollecitare la comuni- 
cazione dello proprio ossorvazioni sul pro- 
gatto di convenzione internazionale pei 
trasporti in ferrovia. Pare sia intendimento 
del governo svizzero, prima dell'apertura 
dello conferenze, nollo quali si dorrà 


amministrazioni 

In precedenza al 

to gli altri delegati do» 

vranno sostenero © gli sia quindi più fe= 
cile il prepararsi alla discussio 

— L'ispettore del genio civile a dell'o. 
sorcizio delle strada ferrate, comm, F. Bi- 
glia venne pregato dagli onor. Brioschi o 
Genala, relatori della Commissione d'in- 
chiesta sull'esercizio dello ferrorie, di con- 
retare in apposita relazione il progetto 
presentato dal prelodato ispottore alla 
Commissione d'inchiesta è da questa ap- 
provato all'unanimità, intorao alla oppor= 
tunità di dara allo Società private la pro: 
priotà è l'esercizio delle ferrovie, 

Ci consta che l'oo. Biglia ha accettato 
di buon grado l'incarico affidatogli, © che 
ha di già posto mano al lavoro, e lo darà 
compiuto fra pochi giorni, 


pratica profonda della 
topografia della vasta città; sapeva 
quanti minuti ci volevano per certi 
giri atrambi, che avrebbero impensie- 
rito un vetturino di piazza. Si sarebbe 
detto un romanziere in cerca d'im- 
pressioni © d'ispirazione, ed in realtà, 
poco a poco, classificava. nettamente 
nella propria immaginazione la fiso- 
nomia ‘ed il carattere dei varii quare 
tiori della capitale. 

Egli giungeva a Ponte S. Angelo 
quasi sempre sfiancato.e di umor te- 
tro; ma là tatto il suo tto mu- 
tava. Respirava a pieni polmoni l'aria 
libera dello spazio , l'alitare denso @ 
fresco che viene dal fiume. Gustava 
gli effiuvii fangosi dell'acqua: che sen- 
tiva:-gorgogliaro sordamente solto le 
arcato dol ponte, ed. avvicinandosi alle 
spallette, si formava sempre a gettare 
uno sguardo fantastico alla corrente, 
cho si perde nell'oscurità. della notte, 
con riflessi. balzellanti ed opachi di 
fiamme rossastre, come brulichii neb» 
biosi di zone bianchiecio. 

(Continua) 


— Ci consta che l'amministrazione delle 
ferrovie dell'Alta Italia ha compiuto testò 
lo studio di un nuovo sistema di risealda- 
mento delle vetture, il quale consisto nel 
sostituire l'immissione del vapore a 


Un primo esperimento verrà fatto coi 
treni diretti che percorrono nel duo sensi 
la linea Modane-Venezia, Il riscaldamento 

treni esteso anche alla se- 


Sappiamo inoltre essere intenzione del 
ministero che, ovs talo sistoma dia buoni 
risultati, il riscaldamento delle vetture di 
soconda elazso abbia a farai per tutti i 
treni dell'intiera rete, 


NOTIZIE_ESTERE 


MELGIO. — Crediamo superfluo ri- 
produrre il tosto del discorso del re del 
Belgio per l'apertura della sessione parla- 
montaro, che il telegrafo ci ha riassunto 
copiosamente, Cirea alla questione politico» 
‘ecclesiastica il discorso della corona cone 
tiono solamente queste parol 

". Dello cagioui che vi sono noto pro- 
dussero la rottura delle nostro relazioni 
col Vaticano, » 

oLavDa. — La seconda Camera, 
dopo viva discussione, ha mantenuto , con 
45 voti contro 21, l'articolo dal Codice 
penale che proi la colebrazione del 
Matrimonio religioso prima del matrimo- 
nio civile, 

1 deputati cattolici 0 alcuni liberali vo- 
tarono per la soppressione dell'articolo. 

Tutto il nuovo Codise penale fu appro- 
vato, nella seduta del 9, con 58 voti con- 
tro 10, 

GEmMANIA. — La Aibnische Leitung 


ha da Berlino, 8: 
isti-sristiani inviarono al can- 


mancando nella 
ome del pastore 


Stocker che compilò la petizione @ che 
I° Associazione del poclalisti-eristiani 
foco sua. > 


la legge, irovato l'in 
— Questo antichissimo proverbi 
puro aî cani v 


ruola ? 
legge non la provveduto e pure nella 


mancanza di una giurisprudenza o di una 
coscienza giuridica, ogni apecio di muse- 
ruola è riconosciuta buona a costituiro tl- 
tolo di esenzione pei cani, Quindi gli 
convenienti, Anzi così la legge fallisce in- 
toramenta allo scopo che ai prefigge. — 
Loggasi sul proposito quanto ci viene 


rà ossarsato, in qual modo 

commendevole gli agenti municipali fac- 

fano 5ì servizio, piuttosto odioso, del ri» 
ro dei cani vaganti per la citià. 

"Buoni risultati so no sono già ottenuti, 

moreò anche Îl valido appoggio prestato 

uesto servizio dalla’ Sicurezza pub- 


dubito che lo scopo si rage 

giunga, che sarebbe quello di garentire i 
sittagini dalle possibili morsioaturo di cani. 

È noto che lo ordinanze municipali stà- 
biliscono che eni sciolti non possano va- 
garo per la città, se non muniti di mu 
seruola. 

Ma coi 

‘orse una siriscia di cuoi 
messa sul muso d'un ca 
ornamento, che per sicurezza dei cittadini; 
oppuro un oggetto, colla sua brava reti= 
cella di metallo, che impedisca assoluta 
mento ai cani di morsicare ? 

‘Sarei tenuto alla S. V.,, se per mezzo 


—_—= 


APPENDICE ® 


IL FOTOFONO 


ll folofono è una invenzione del si- 
gnor Alexander Grabam Bell, al quale 
leresi già quella del telefono; mediante 
l'aso di quest'ultimo e del fotofono , 
suoni possono essere trasmessi a di- 
stanza per mezzo della luce. Di questa 
scoperta, che, così semplicemente espo- 
sta, ba del meraviglioso il sig. Bell 
presentava ullimamente una memoria 
al congresso dell'Associazione ameri- 
cana di Boston, nella quale vedesi, 
come a forza di studio © di pazienza, 
egli è riuscito non solo a rendere at- 
tuabile; ma veramente pratica la sua 
scoperta. 
Il fotofono si fonda su di una pro- 
prietà già conosciuta del selenio, ed è 
facendo la storia di quest'altimo che ai 
può seguire di pari passo tutta le idee 
è tutti i tentativi che in ultimo col 

lofono presero forma concreta. 

Nel 1817 a Gripsholm, Rerzalius e 


del pregiato suo giornale, volesse rivol- 
gore questa domanda ai signori del Cam- 
pidoglio, perchè questa mano vidi in piazza 
Navona, un piocolo cane inglese, che mal- 
rado la sua striscia di cuoio sul muso, 
afferrò coi denti i pantaloni d'un ragazzo 
ehe correva. E dire, che il padrone di 
quol cano voleva avar ragione ancora Iuil 

Speriamo che codesta lscuna nel nostro 
diritto nia presto colmata è che Je muse- 
ruole aiano davvero museraole. 

Prati meltimgmi. — TI Comizio e» 
neralo pel suffragio universalo va un poo» 
per le lunghe: per compensare però i di- 
lettanti di questo ritardo, diamo l:ro una 
buona notizia. In questo momento rice- 
viamo il segustto avriso. Noi non vo- 

sulla utilità nè 


pone. Raccomi 
caso s0 vogliono farsi questi Comizi si ci 


di paroloni © pistelotti. Nell'avriso ce n'è 
già qualcuno. Ad ogni modo, eccolo tal 
quale 

« Lo rappresentanzo dello diverse pro- 
fessioni operaie esercitato qui 

jpposita adunanza. per 

dero provvedimenti allo tri 
in cui si trovano i lavorator 
l'infamo sistema degli appal 
rato di tenero un meeting operaio, dome» 
ica 14 corrente, allo ore 10 autimeri- 
diano, al teatro Mansori, per. deliberare 
sul grava arzomento, por. mei «ro argine 
sulla crescento miseria cho riduce l'o 

jo nel più albielto stato di commis 
ziono, » 

Camera di commercio. — La 
Cumera di commercio ed arti di Roma, 
riunitasi il 10 corronte, co: 


iuseppo Rigacci, meritovole, per le 
qualità d'animo 0 di mente, delia 
stima 0 del lo di cui gom 
deva, o sommamento Fonemerito deila Ca- 
tossa pei suoi utili © lunghi servigi. 
va quindi oggetto dello suo consi 
perturbazione economica mi 
nifestatasi d'improvriso in alcuna del 
principali piazze commerciali della pi 
sola, ed acciò tale perturbazione nou avesso 
estendersi ancho alla piazza di Roma, 
deliberava d'invocaro l'appoggio del go- 
verno onda fossoro preso in tempo le prov- 
19 all'uopo opportuno, nominando wi 
ono per conferire tosto în propo- 
JR. ministero d'agricoltura, indu» 
‘commercio. 

Affino di promuovere, nell'interesse della 
produzione o dol commereio, la costruzione 
di recipionti, cla abbiano quelle formo e 
dimensioni e quello condizioni di soli 

i trasporti ferroviari delle divorse 
al carico completo 
dei vagoni 
avarie, risolvor 
nere che l'Amministrazione delle ferrorio 
tenga a disposizione del pubblico i modelli 
dei recipienti medesimi, 

Si pronuncisva quindi favorevolo perchè 

nelle Borso del Regno fossero 
dol Debito pub» 


rubriche, ci 
ed interessi in argento, e la Rendita au- 
inca în oro 4 per cento, emessa dopo il 
a la reciprocità di trattamento 
lo Borse austro-un= 
gariche, 
Procedera da ultimo slla nomina di tre 
agonti di cambio nello persono dei 
signori Cavaceppi Adolfo, Fratellini Luigi 
è Stich Ettore. 

Notizie del Vatienno, — lori mat. 
tina il Papa ha ricevuto in Vaticano molti 
vescori @ prelati francesi, 

— Siamo informati cho monsignor Ja- 


alla segreteria per gli affari ecclesiastici, 
paaserì sotto bibliotecario al posto di mon- 
jpocelstro nominato arcivescovo 
di Capua, © ch monsignor Jacobini var= 
rebbo surrogato da monsignor Rampolla. 
Commemerazione, — Tori mat: 
tina, allo ora 10, neì cimitero di S. Spi- 
rito, alla Longara, è stata cel 
mesta per i soldati morti in difesa della 
Santa Sede. Fanzionava monsignor Fololi. 
orale Kanz- 


— Ia uno dei pumeri passati. parlammo 


nen 


Gottlieb Gahn, cercando di otten 
dell'acido solforico dalla pirite di ferro 
scoprirono un nuoro corpo semplice, al 
quale, per Is sua somiglianza al tel- 
lurio (tellus, terra), dattero il nome 
di selenio (selenos, luna). Questo corpo 
differiva dal tellurio in ciò ch 

rispetto alla elettricità, era un iso- 
lante; ma presto si vide che il selenio 
fuso è con certe cautele raffreddato 
poteva divenire conduttore dell'elettri- 
cità. Il selenio rimase senza applica- 
zione fino a che lo si impiegò, per la 
sua potenza isolante, nella costruzione 
dal cavo sottomarino transatlantico ed 
$ allora che il sig. May, preparatore 
di fisica, scoprì che questo corpo di- 
veniva più o meno bene conduttore 
dell'elettricità, secondochè esso era 
esposto ad una luce più o meno in- 
tenta. 

I signori Bale, Draper, Ross confer- 
murono il fatto con conludenti espe- 
rienze, ed il signor Adriano di Paiva 
trorò che i raggi luminosi esercita- 
vano difforentemento questa influenza 
sul selonio, secondo la loro colora- 
zione, essendo massima quella dei raggi 
rossi, minima quella dei raggi ultra- 
violetti. Rendendo manifesta anche a 
distanza questa diferenza di conduci- 
bilità, mediante un galvanometro, po- 


alunni che dalla seuola comunile 
gratulta della Certosa erano stati ammessi 
alle scuolo secondarie : oggi siamo in grado 
di dare le olfre degli ammessi a queste 
scuole, provenienti dalla senola elementare 
a pagamento În via del Collegio Romano 
Am» Non 

messi ammessi 

Ai Rogi Ginnasi del Col. 

legio Romano . 23 20 
la Cartosa 7 


Aldo Manuzio 4 
P. Metastasio 5 
di altro città 4 


Ammessi 00 per 0/0. 

Quando sì avverta che del 45 ammessi 
quello di Arezzo passò addirittura alla se- 

innasialo, che dei 20 ammessi at 

gin 
invano la prova per la seconda, poterono 
ad ogni modo essere inseritti senza esame 
alla prima, e che inoltre 5 alum 


quaria classe, 

ra che lo promozioni dalla scuola del 
Collegio Romano alle secondarie sono 1- 
venuta nella proporzione del 100 per 10%. 
— Si vedo che questa scuola che fa tanto 
onore al comune di Roma non è meno utile 

le famiglia cho hanno bicogno di fer ri 
ino ai loro figli 

nel lungo corso di studi cho prepara 
l'Università: como sì vado ancora che il 
braro prof. Pennesi non sa solamento faro 
dei buoni versi, como abbiamo delto în un 
recento nostro articolo bibliegraflco, ma 
ancho diriger bene la scuola a ini affidati 
E non vogliamo finire questo cenno senza 
una parola di lodo ben meritata ai du 
muostri cho nel passato auno reggorano lo 
duo quarto classi in quella scuola, signori 
Filippo Peutoné Siro Corti. 

Serelsto ferroviario. — A comîn- 
ciare da ieri, 12, è stato ristabilito il li- 
bero transito dei ireni sulla Jinea 
mana, i quali partiranno el arriveranno 
senza che occorra trasborio alcuno. 

I Tevere che ieri s'era improvvisa 
mento ingrossato 0 scorreva lorbido 0 ru- 
mososo, che paruva Îl padrone di Rom: 
per lo pioggia torrenziali caduto un giorno 
prima in tutto il territorio, oggi è tor- 
nato calmo o scorro placidamento nel suo 
letto sompre pronto però 0 disposto nuo- 
vamento a farne dello sue, so Giovo Plu- 
vio lo seconda. 

Colonna antica 
delta di Sant Antonio all’Esquilino, e © 
oggi s'intitola dall'Augusto Re 
berto, è precisamente di fronte al tempio 

juel santo, sorgeva una colonna di us 
qualche valoro storico, perchè eretta a 
commemorare l'abiura di Re Enrico IV di 
Franci 
A cagione dei lavori, rosi necessari dal- 
pliamento e sistomazione di gt 
la colonna fu tolta d'opera, e le divorse 
parti farono prose in consegna e custodite 
dalla beosmerita nostra Commissione ar- 
choologisa, la qualo oggi, facendosi inter- 
prete dei desidorii di persone autorevoli 
ed amanti dello patrio memorie, doman- 
dorebbo che si ricomponesse. Però è 
oaservare cha il monumento non potrebbe 
ye ricolloesto ladiove fu posto in prin» 
sipio, perchè la prospettiva atradalo ne 
sarebbe guunta ed alterata, mentre po- 
trabbe sorgere a brove distanza dal Juozo 
primitivo senza che le ragioni storiche 
soffriasero per un simîlo cambiamento. E 
di questa nocessità. porsuasa Ja predetta 
logica indicava come 
di propri 
blica, che di rocento è stata chiusa con 
nl fianco orientale della basi- 


La Giunta, riconoscendo la converi 
di ricollosaro quella colonna, ed appro- 
vando in pari tempo ln sselta del luogo 


dell'abiura di Eari 
di Praneja, nell'area pubblica recinta sul 
fianco orientale dolla ba 
brevo distanza cioò dal posto che prima 
oesupava in piazza di Sant Antoni 

Neli: raria. — Si di 
fra giorni 
toca Cosanatonso alla Minerva lo riviste 


gho riceve la biblioteca Vittorio Emanuolo. 
Noi che sismo atati i primi a sollovaro co- 
desta questiono ci rallegriamo col senatore 
Cromona della nuora disposizione , che 
tornerà ommamento utilo agli studiosi. 


Piccole Corriere 


Manovre militari. — Ieri mattina una 
pasto dello troppo di guarnigione ha ese- 
guito una manovra lungo la via Flaminia 
al di 1A del Ponto Milvio, sotto gli ordini 
dol genoralo Csudofy, comandante la von- 
tesima brigata i fanteria, Vi hanno preso 
parto il 4° reggimonto di fanteria sotto 
gli orlini del colonnello Pierantoni, il 
1° reggimento borsaglieri, comandato dal 
colonnelio Milanovich , alconi battaglioni 
del 3°, 87° e 38° di fanteria 6 frazioni di 
artiglioria 0 cavalleria. 

drammatica. — Domeni- 
al tocco, nel salone 

so dalla Società dei ri 
duci dallo patrie battaglio, in piazza della 
Pasta vecchia, 31, il! professore Arturo 
Siahly farà la consueta lezione estatico- 
drammatica, svolgendo il seguonte argo- 
fi sentimentalismo nel dramma. 

saro ancho alle signore. 
allo ore 8 pom., lo 
srurerà nello sale 


lazione sul seguonto 0) 
di lingua tedesca nelle seuole i 


Solto l'alcova. — Duo sposi, 


a pa 
fedeltà coniugale. L'uno, naturalmento, 50 
la dava tutta a sò, togliondola sll'altra. 
nella disputa la signora si 1 
aciasso afoggiro qualehe parola troppo pun- 
gente; giacchè fl marito, adirato, rcagliò 
socia della sua metà lo 
fn quel pusto teneva în mano, cau 
oribilo in una quin 
di giorni 
seguito all'inaspettata. catuatrofo, rit 
deserta. 

Ferimento. — Ua garzona 
mentre so no andava passoggiando por la 

Ripetta, ricovetto da 
solpo di coltello »1_ fianco 7 
rito, condotto all'espolalo, pur sapendo 
tutto, non ha voluto | 
dolla foritrio nò la causa di quel regalo. 
D'altronde, ba dichiarato di non dolerse 

Incendio. — Ieri sora si prati del 

Farnesina si sviluppò improvvisamento un 
ja un fienile. Aceorsero i pome 
pieri, mo, visto che sarebbo stato impos- 
sibile domarlo, si | impedi 
propal 
il fieno possa essere stato acoesp da 
falmino cadutovi sopra. Il danno, ad in- 
finito, i calcola iu lire 3000. 
domestici. — Con m 
ato pabblicato fori il sindaco rendo noto: 
4. Cho il secondo ruolo suppletivo 
doi contribuenti dolla tassa. sui domestici 
e sullo vetture privato por l'anno 1850, 
compilsto in haso allo denuneio 
a agli accortamonti fatti. dallo 
cati a tutto Îl mesa di ottobre p. p., è 
ostansibilo, unitamento alla matricola, presso 
l'uffisio IlÎ - Sezione Tassa - in Gampido» 
glio, por lo spazio di giorni 45 a datare 
da oggi, a chiunquo vi abbia interano 
2. Cho gl'issritti nono da quasto giorno 
logalmento costituiti debitori della somma 
ad ognuno di essi addobitata , ed è Joro 
ligo di pagarla all'esattoria comunale 
posta în via S. Angelo în Pescheria N. 4 
(palazzo Lovatelti) in una sola 
scadonza del 1° dicembro 4880. 

Povera bambina. — Una vettura che 
passava ieri per via Tordinona, investi 
tina bambins. Non essentovi alcuna guar. 
dia, Îl vetturino, sferzato il cavallo, corcò 
di avignarsels, Ma alcuni cittadini, di corsa, 
1o soguirono finchè, trovatasi a ponto S, An 
golo una guardi», questa potò fermarlo ed 
arrestarlo. 

La bambina la riportato delle contusioni 
gravissime, 

Salvato, — Do 
uomo, dall'as 
Ghetto, Lo pedinarono e videro cho, giunto 
al ponte Quattro Capi, fece per. gettarsi 
pel Tocere. Fortunata unto rinssirono ad 
afforrarlo. Condotto in questura, sì seppe 
che era certo Cordelini Giuseppo, fabbro- 
ferraio, da Torino. Il porero uomo era 
matto, 

Ora trovasi al manicomio, 


jardio videro jeri ua 


tevasi da un punto lontano vedere 
dalla deviazione dell'ago qual colore 
fossa presentato al selenio. 
mor Boll si pose allora a_stu- 
temperatura sì dovesse 
portare fl selenio per ottenerlo mag. 
giormente sensibile, e dopo molto ri- 
cercha trovò cho il selenio fuso in un 
forno a gaz e tratto fuori quando pron- 
deva aspetto bruno o metallico era il 
migliore. In questo stato al microsoo- 
pio presentavasi solto forma di: ffocché 
di neve sparsi sopra un suolo di ru- 
bino, mentre quando la temperatura 
giusta veniva oltrepassata, sembrava : 
un ammasso di prismi di basalto. Tì 
maggio 4878 il sig. Boll diceva al- 
l'Isjitato della Gran Bretagna. che 
ogli era ripscito ; a udire la luce ela 
oscurità. 
Fioalmento il signor Bell a Wa 
gton, mediante il fotofono udiva un 
suo assistente, collocato nella scuola 
Fravklin a 213 metri da lui distante, 
dirgli questo parole : Signor Bell, se 
voi mi udite faleci al balcone ed agi- 
tate il cappello; cosa che il sig. Bell 
si sarà affrettato a fare, crediamo, con 
grandissima gioia. 
‘apparocchio dol sig. Rell $ molto 
semplice © consiste, per 1) luogo di tra- 
smissione, in una cassa di legno vuota, 


nella cui pareto orizzontale superiore, 
su di un'apertora circolare, è stosa 
una membrana che può mettorsi a vi- 
brare allorchè uno vi parla contro. A 
questa membrana medianto una piccola 
ta è unito un diafragma con una 
tura rettangolare orizzontale ; in- 
contro a questo diafragma trov 
un altro identico, fisso però al fondo 
dilla cassa e posto in modo che la sua 
apertura, corrispondendo esattamente 
all'altra permetto ad un fascio lusmi- 
noso che passa per la prima, di pas- 
saro senza alterazione anche per la 
ssconda. Al di fuori della cassa sta la 
sorgente luminosa, per esempio elet- 
trioa, © le pareti della cassa su cui 
batte sono munite di appositi vani per 
cui possa passare. Si capisce che se 
la membrana si pone a vibrare, il 
fragma ad essa &ttaccato vibra pure, 
mentre l'altro resta fermo, ed il fa 
scio luminoso che prima passava com- 
ploto per le duo aperture, a causa dello 
spostarsi di una di esse viene ora ad 
essere interrotto 0 variamente inde- 
bolito, 

Al luogo ovo si riceve, il fascio lu- 
minoso è raccolto da uno spacchietto 
parabolico @ projeltato su 
zotto di selenio interposto 
di una pila, nel qual circuito trovasi 


Funerali. — Oggi, trigosimo giorno 
della morte del oxrdinale Pacca, avrà luogo 

‘ufficio. funobro 
Maria in Campitelli già Diaoonia del do- 
fanto. 

Programma dei pezzi da eseguiraì al 
Pincio il 43 novembre dallo ore 3 pon. 
allo ore 5, dal concerto dol 37° reggi- 
mento di fanteria : 

4. Marcia Matacona. 

2. Mazurka Piace 

2. Sinfonia « La Muta di Portici » Aubor, 

4. Polka N. N. 

5. Duetto « La Traviata » Verdi. 

6. Valcor « Frobes Lebou » Stra 

. Atto 2° « L'Educande di Sorrento » 
Usiglin. 

8. Galop « Tramway » Bargm 

Stato civile. — Nati @ morti donun- 
ziati il 40 novembre 1830: 

Nati 27 comproso 2 nati-morti. 

Morti 31, doi quali 12 sotto i 7 

Morti a domicitio 

Fionda Antonio di Franoosco , d'anni 8 
— Mangiarelli Armida di Guelielmo, 7— 
Wohland Clara di Fiorino, 42 — Manni 
Ruggero di Bonaventura, 29 — Doria 
Giolia di Francesco, 23 — Ferri Marg 

covagci, 70 — Boceolini 
Agata în Tizzi, 42 — Fiorletta Adelaide 
fa Domenico, 48 — Panucci Lmigi fu 
Piolo, 02 — Bsghelti Maria fa Antonio, 
23 — Roulior Giovanna di Giovanni, 2%, 

Morti all'ospeda 
Csci Amiloare di Luigi, d' 

Contenti Francos:o fu Lu'a , 3) — 
rini Angelo fu Gio, Battista, 00 — Bondi 
Antonio fu Giusoppo, 18 — Ferranti Do- 
meniso fa Alessandro, 41 — Mancini Fi- 
lippo di Pietro, 23 — Paccinî Emilio fa 
Luigi, 41 — Bartora Carlo fu Dome 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoLo ORDINARIO 


Pics pl 8400 il le 


(Uitienza del 12 novgnibre). 
Nell'udienza d'oggi parlarono l'avvocato 
Palomba altro difensoro del Lorenzetti, o 


anche un telefono. Si comprendo su- 
lo come agisca l'apparecchio 
parla contro la membrana essa 
vibra il diafragma 6 vibra, dirò, in in- 
tensità il raggio luminoso ; secondochò 
esso è più o meno potente, alla sta- 
zione di arrivo il pezzetto di selenio è 
più 0 meno illuminato © quindi la co 
rente elottrica passa nol circuito più 
o meno intensa fasendo così divarsa- 
mente vibrare la lamina metallica del 
telefono; siccome queste vibrazioni 
sono sinorone con quelle della mem- 
brana, chi terrà all'orecchio il telo- 
fono udrà perfettamente ciò che si dice 
alla stazione di trasmissione, 

Tralasciamo alouni fenomeni curiosi 
ed importanti riscontrati del sig. Bell 
col suo fotofono, tra i quali merita 
special menzione quello, cho ua dia» 
fragma, anche doppio, in caoutchouc 
che intercettasse il raggio luminoso 
non impedisce all'apparecchio di agire, 
però debolmente. 

Il signor Bell ha ancha travato che 
tutti i metalli ed altri corpi, meno il 
carbone er vetro sottile sotto l'in- 
fluenza del fascio luminoso vibrante, 
danno dei suoni di per sò, 

Fermandosi semplicomente alla in- 
venzione del signor Dell al s007zo fa. 
climente quali e grandi vantaggi so 


tanto 
fl verdetto © la sentenza di quasto ne” 
cesso si a lungo dibattuto 0 discamo, 1° 


Oggi venno presentato al 
Corta di Cassazione di Roma ne 
etti Tutino Stverio  Tozioni “i 
corso contro la sentenza emana 
Corto d'Asso, circolo ordisario, il 
25 agosto di qi ; 


prezzo 
malcontento costo le istituto cali 


zionali, o dimancato ferimento, alla Cu 
doi doputati, di una o più portone, e nai 
qualo fu condannato a 5 anni. 0 mezia gi 
carcoro 6 2000 lire di multa. 1 prote 
difensori appoggiarono il ricono a° Dati 
tivi ritonendoli validi per la nulli dale 
sentenza già mon M. sost 
mentro combat pi 
ì tivi, comsintenti nele 
omisione di "una forma di lee 
to rinvid a domani la sua ‘ 
sione, SA 
= ite 
CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sessione ordinaria sutunnato 


Prosidenza dol IL. di sindaco car. Anvituxy 


Seduta del 42 novembre 48%) 
La soduta è aparta allo oro 
Si dà lottura del processo veclale di 
soluta preosdento cho vicno Spprarsia. © 
Sindaco, Parlocipa cho appasa x, 
la notizia dei disas sro 
la Giuota affno di deliborare una sone. 
fuvoro del danneggiati. La tram ne 
ziò un fondo di lio 2000. Ora. cosa 
tornata della profettura l'autorizzazione Li 
verbalo di quella deliberazione. di 
cho la relativa proponta sarà all'ordino 
orno per la prossima seduta. — °° 
Si precoto sila discussi 
all'ordine del giorno. 
provata senza osservazione li n 
Aatorizzszione al sindsco di fog 
7 signor Giovsuni Got 
Alibrandi. Desiderereble che fa gar 
glianti proposto fonsoro fatte nota, cate 
no al Consiglio, le ragioni che n 
favoro dal comune 
Sindaco. Noa erolo nocoss 


no dello materia 


Le posizioni si trorano depositi 
segreteria dol comuno ed ogni com 
può prenderno cognizi 

Fraschetti. Approva lc osservari 
sindaco, 
so lo ragioni giuridiche fogsoro am 
discussiono nel sono del Consigl 

< Domanda della Sociotà romana dl 


por colleeamento di ua do 
binario nella via buca 


Messa al voti, la proposta è sp;ronts, 
1 Dopo trevi ossrvazio 

avaggi i è approvata la pe 
posta < Goavorso risbiasto dala Sxitk 
agricola dello Tra Fontane por la dlbe 
raziono del primo tronco della via Ne 
mentana. ». 

Sono puro approvato lo segacuti pr 
posto 

« Stanziomonto di fondo per lavor 
dizionali nella Souola e Convitto normali 
a Termini, 

«ssiono a faroro del comune Usai 

parto dell'orto anvesso all'ex convosto di 
S. Gregorio al Monto Celio, » 


romana di storia patria. » 

Do Rossi. Dà spiegazioni 41 Consilia 
sulla domanda del sussidio © raccomantt 
gha il sussidio di liro 2000 sorsa alla pb 

volumi della Biblioteca cor. 
tenento i docume la Storia di Rosa 


Alatri. Dichiara di non voler fare pri 
poste mia si duolo che sia stata interrota 
la pubblicazione degli annali di Roma e- 

icoho da 37 anni si ignora assolatamesta 
ciò che sì opera a Ropia ed in Comp 


La propo: 
4 approvata. 


———___ = 


ne potranno ricavare, sonza pregit 
zio però della trasmissione melinnt» 
fili; infatti un raggio luminoso si i» 
tercetta troppo facilmento, ed è ele 
mento indispensabile del fotofono chè 
i due punti che vogliono comunicare si 
vodano fra loro, 

Tuttavia nell'arte militaro @ por 
tri scopi, como telegrafo che non ab 
bisogna di fili trasmettitori o potendo 
colla luce elettrica varcaro distani@ 
fortissime, potrà avere molte ed ul 
lissime applicazioni. In mare, uve ! 
luce si trasmetto a distanze grandi 

ime, i bastimenti potranno comuni» 
care fra loro, i fari con appositi 
congegni parlare collo navi lontan®, 

hasta, por non lasciarci ti 
sportare nel' campo infinito delle. sup- 
posizioni. Ma è pur cosa mirabile 
meravigliosa quella di sapere che l'uomo 
potrà da un punto ad un altro far 
correre la sua parola, ratta come il 

ensiaro, irasportata in un raggio di 
luca, 

la 


È sono approvato senza osservazioni le 
proposto per l'acquisto di un'area occor= 
tento per la costruzione del nuovo campo 
tinto nella tenuta di Isola Farnese © per 
f'accettazione di un'area occorrente per la 
costrozione di un nuoro camposanto nella 
tenuta di Tragliata. 

Viene in discussione la proposta per 
« Comunicazioni è provvedimenti ciroa l'o- 
sei di S. Giovanni Calibeta e l' ammi» 
siatraziono di 

Plucidi. Nota la poca esattezza di 
cana dichiarazios lla relazione 
31 Consiglio. Espon inconvenienti de- 
rivanti dalla universalità che vuole attri- 


parole 


cittadini romani rispotto all ammissione 
nell’ espodi 

Baccelli. Rispondo che cittadini romani 
ono tutti quelli che abitano în Roma e 
tasti quosti quindi possono essere accet 

i ospedali. 4 
‘Ratti. Espono como in questo affare si 
qsno commesso parecchio legalità comin- 
dando dalla presa di possesso dell' ospe- 

le. È puro irregolare la proposta ora 
presentata. Credo che prima di deliberare 
deliba conoscersi #0 

suo 0 no soppressi. 

Sindaco. Mostra come le osservazioni 

fiatti sono erronee. Il Consiglio non 
vo fare altro che 

do in eni l'ospoialo dos 


no sull' ordinamento gene» 
«iaie, mantenendone l'auto 


Carancini fa delle considerazio 
cr zione dei frati nell'ospedale. 
Righetti domanda i termini osatti della 
cazione fatta dal ministero. Crede però 
6 la discussione impegnata sia inutile. 
il Cons sprimero tn voto 
ordito allo persono ed all'ente, alle 
ali devo ossero affidata l'amministra» 
ziono dell'ospedale. 
Cavi, richiamando la legge, osserva che 
i beni, malgrado la soppre 


sulla 


Balestra, 
uri, Gatti, Vitellosehi è approvato un 
dine ruo del consigliere Bale 
ra col quale si fa vati che l'ospadalo di 
uni Calibata venga amministrato 
pmissiona di tro membri eletti 
siglio comunale di Rom 
uo l'ora, tarda — 12 pomeridiane 
— Ta seduta è lovata, 


del_gi 


Frano presenti alla soduta i consiglieri: 
Doria — Alibrandi — Cesarini — Re- 
naszi — Piperno — Cavi — Gabrielli — 
Marsechì — Martiroli — Trocchi — Fer- 
cli — Righetti — Valenziani — Fiano 
»ggi — Temo — Chigi — Mala 
Placidi — Bastianelli — Ratti — 
hi — Crociani — Luîgi 
alti — Armellini — Doda — Bra 
‘coli — Ds Resi — Fraschetti — Si- 
monetti — Balestra — Bianchi — Ven 
tari — Poricoli — Carai Baccolli 
— Alatri — Torlonia — Borgieso — N 
ai — Aldobrandini. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il pubblico era numeroso al teatro Valle 
la serata d'onore del signor Moro- 
gregio artista © i suoi compagni 
vivamento applauditi a più riprese, 
va la commedia Afia fia del signor Gi 
a non pisequo affatto, Il soggetto è 
travecchio 0 ricorda troppo Il padre del- 
oriticute, E non ei sono nesnche i pregi 
treccio @ di dialogo delle altre proda= 
toni del Galli 
— Stamera, salvo nuovi impedimenti 
mpretisti, si aprirà 31 teatro Argentina 
oll'opesa Dolores, 
— Un telegramma particolare da Ve- 
uozia annunzia che la Cecilia di Pietro 


Nlarini o il Coresa. 

Spettan 

Valle. — La chitarra del papà — Un 
are de famegia fortunà (ore 8). 

Argentina. — Dolores (ora 7 1,2). 

Metantanio, — I ferra e sotto terra 
(oro 9 112). 

Quirino. — L'albero meraviglioso, 
0r0 6 2919). 

Manzoni. — Commedia con Poleine 
© Vaudovillo (ora 6 0 9) 

San Carlo. — Commedia con Pulel- 
ella (oro 6 e 9). 

Goldoni. — Prosa 0 ballo (oro 6 0 9). 


les = penne 


Norizie Sxrerne e Fatti Vari 


dente di Triesto pubblica il 
ccio da Zagabria, 10 
i a nera fa 
danni del terremoto, 
to era granda lo spaveato che prado- 
mimava la cittadina 
La scossa di terremoto d stata violen= 
tissime. Il lerroro cho essa la sparso è 
iumenso, 
La citià è atote s00ssa nelle fordamenta, 
tre un rombo sotterraneo riutronava 
per lo vio. 
na scossa Ja città si trovò ar- 
polvore; i fanali degli 


suareiti, che si trovavano ancora accesi, 
furono spenti. 

ee a crollare i eamini, i co- 
mignoli, le torrette poste al di sopra degli 
dite; o inorontatoro doi pala quieti 
segui una pioggia di tavelle e di macerie 
che cadeva con orribile fracasso. 

Lo atrepito e il rumore delle rovine si 
unirono all'arlo della gente che scappava. 
Rovesciarono quisdi muraglie intere; le 
fnociato degli edifi si spaccavano mo- 
atrando dalle fenditure gl'internì intera 
mente guastati. 

Ogni via offre un desolante spettacolo 
di distrazione macerie vi sono atm- 

ntiechizte, some se la città avesse su= 
Dito durante la notte l'opera di gran parte 
dalla ua demoliione. O Per 

Il danno, da quanto si è potato rilevare 
sino ad ora, ile 

Fino a ieri sera la Commissione civica, 
nominata per fare i riliovi, constatò la ro- 
vina di 500 case, 

Una grandissima parto di pubblici edifizi 
sono fortemente danneggiati. 

Nel Duomo crollò 


venir demoliti, inquantochò sarebbe peri- 
coloso, nello stato în cul si trovano, ogni 
tentativo di riattazione. 

Si constatarono due morti e trenta fe- 
riti. 

La popolazione, dominata dal terrore, si 
gettò sulla strada, o vi rimano fino a tarda 
nera. 

Moltissima famigli sono partito. 

L'arcivescoro è foggito. 

La città si presenta all'occhio como se 

zofferto un bombardamento. 

La Dieta si raccolse subito 
seduta, in cui doliberò di mettera in pi 
tiva tutti i mezzi ondo infondera corafgio 
nella popolazione. » 


— Nell'Eco di Pinerolo 


corr. certo Losno 
di Roletto, d'anni 00, mentre verso 
un'ora dopo la mezzanotto ritornarasona 

per lo stradale 
grodito da uno sconosciuto il quale vibra- 
vagli un colpo di coltello ali'aidome pro. 
ssima ferita, cho fu 


«Siamo in piena crisi provinciale! Ta se- 

guito al risultato della discussione di mar= 
iosto, la Deputaziono provi 

i al Consiglio lo 


Il Consiglio sarà convocato in seduta 
apposita per procedere alla nomina del 
nto 0 della nuova Deputazione. » 
Frana eaduto. — La Nazione di Fi- 
ronze d'oggi scrivi 
Teri mattina il trono di Roma giunse 
in ritardo a molivo di una frana cadota 
a Borghetto. Nessuua disgrazia si abbo a 
deplorare. » 


Aggressione contro una 
molla. — Verso le 10 di domenica sera, 
Piacenza, alcuni individui aggredirono la 
ja di fazione alla tettoia e allo 
dei pontieri fuori porta Borghetto, 
esplodendolo contro un colpo d'arma 
fuoco, 

11 sollato rispo ando Il avo fa- 
cilo @ dando subito il grido d'allarme. Se- 
nonchè, trovatosi immediatamento cirenito, 
impegnò corpo a corpo tna lotta coi suoi 

litori, duranto la qualo questi tenta 
rono disarmare la sentinella, che oppose 


giungeva in soacorso, gli assalitori faggi- 
rono, e por lungo tratto di strada inse- 
guiti' a schioppettate, scomparrero in via 
del Carmine. 
Fino allo 3 dopo mezzanotte farono per= 
lustrato lo atrado, ma nessuna traccia nè 
potò avoro di quegli stravi 


PUBBLICAZIONI 


È uscita la disponsa di ottobre 1850 della 

ilosoffa delle scuole italiane, che contiene 
le seguenti materie 

< Filosofa di Kanl: l'Analitica dei prin- 

i (Felico Tooso) — Sulla psicologia a 

tica della conoscenza (Terenzio Ma- 

— Del vero sonso dell'aisix (causa) 


Il farcicolo di sgosto, che nun abbiamo 
avuto oceasione di annunziare al lampo 
della pubblicaziono, conteno 

< La atoria della coltura e le scienza 
filosofiche a' tempi nostri (Pier Leopoldo 
Ceschi) — Sulla psicologi 
della conoscenza (T. Mamiani) — La finjo- 


Calendario Universale per la famiglie 
per l'anno 1881. — Allo famiglio, ai no- 
gozianti agli Istituti e ad ogni persona di 
affari in genero raccomandiamo quasto 
londario, edito dalla Ditta Franceso Ma- 

ini di Milano. È un elegante volumetto 
in 4° cho contiem 
nomioa consu 
coufrouto di questi più estesa e chiara, 
vario graziono composizioni ricoamonte Îl- 
lustrate, che 
lottura, una tavola statistica dei paesi più 
Importanti del mondo, un prospetto di rag- 
guaglio dello misura p mopoto dei diversi 
Stati, lo tariffo telograficho 0 postali, tar 
vola ‘di ealcolazione degli interesai, l'e- 
Jpnco delle principali fera del regno, ri 
celtario, nozioni d'agricoltura ed igieno 
elsa © tutto quello notizie ohe si ren 


dono necessarie in una famiglia ed ja un 
uffi 


Nol ei augoriamo che tutti i nostri let- 
tori vogliano consasrare a loro profitto a 
tenuiasima spesa di tale calendario, per- 
susai che ce no sapranno grado e che dopo 
esaminatolo niuno vorrà più rinunciare al 
vantaggio d'andarne fornito per le utilis- 
timo notizie cho vi si possono attingere. 


La difera penale in Italia. Stadi teorici 
vr. Silvio Campani — 
helli, 1879-1880. 
Vol, due. 
‘avv. Silvio Campani, uno dei ini 
del Foro modenese, gi 
saienzo giuridiche pei 
alle stampo nel poriodico Rivista legale 
parmense-modenese, di cui è direttore, 
pubblica ora, col tpi dell'editore Zanichelli 
di Bologna, Nicuni suoi stadi teorici e pra- 
tiol sulla Di/esa penale in Italia, 

Con queste parole l'autore spiega Jo 
scopo libro: « Nell'esercizio pr:- 
tico della mia professione di avrocato di- 
fonsore in cause penali ebbi occasione di 
fistaro alcani principi, e mi sono occorsi 
parecchi così, di cui pensai bena tener 
nota. Risndando i miei appunti, li ordinai 
cosi como li pubblico, fn duo volumi, sotto 
il titolo Za difesa penale in Italia, studi 
tsorici pratici; titolo che rivela l'indole 
dell'opera mia, la quale oso speraro torni 
di qualche utilità, specialmento ai più gio- 

dei miei colleghi. » 

lì Campani ha fatto opera egregia 
utile. Ai giovani avvocati non sarà di pio- 
olo profiito la leltura di questo }.bro 


sopra lo quali la dot 
la giurisprudenza non si sono ai 
ocra socordato 0 dova l'autore tratta di 
ciò che dovrebbo essere fatto in una fu- 
tura procedara penale. 
Con dicitura corretta l'autore 
svariato tesi della difesa penale, è con uno 
stilo piano @ nello stosto tempo attraente 
guisa di 
scalo i punti controversi, mosti 
noscero a fondo }a giurisprudenza penale. 


« La riforma della logge sullo Opere 
pio. » Considerazioni © proposto del dot- 
tor Vito Magaldi. — Chieti, tip. Giustino 
Ricci. 

« Lo Banche popolari italiane, » per 
Eugenio Magrograssi. — Desenzano, tipo- 
grafia Zoni. 

« Torto centonario di Andrea Palladio. » 
Discorso di Camillo Boito. — Vicenza, 
tip. Borato. 

‘< Rivista marittimi 
Roma, tip. Barbèra. 

« Guida all'arte della vita, » di Antonio 
Morra. — Torino, tip. Roux e Favale, 

« Guicelardiai © lo sue opero inedito, » 
di Carlo Gioda. — Bologna, Nicola Zani- 
chel, libraio-editore.tipogra 7 

Tì buon popolano. » Letture morali 
di Maria Visni-Visconti. — Mil 
brerin di educazione e d'istruzione di Paolo 
Carrara. 

< La verità sulla filosofia empirica mo- 
dorna, » per Giscomo Oddo Bonafedo, 
Dracker è Tedeschi. Verona e Padova, 


ATTI UPFICHALI 


La Gazzetta Uficiale del 42 novem= 
bre contiene : 

4. R. deeruto che autorizza la Società 
anonima per azioni denominata « Società 
Italiana per raffnoria di ruocheri, » 

2. R. decreto sull'ammissiono dei gio- 

alla R. Souola di marina. 

La Direzione generalo dei telegrafi av- 
vi: 

« L'uffiio internazionale dello ammini. 
atrazioni telegrafiche, rosidonto a Boras, 

jazia che è interrotto il cavo soltoma- 
rino fra Bahia e Rio Janeiro (Brasile) I 
telegrammi”per lo località oltre Rio Ja- 
poiro sono inoltrati coì migliori mezzi por- 
sibili senza camblamento di tassa nè d'in- 
dionzio 


NOTIZIE ULTIME 


Commissione generale del bilancio 


Domani, 44, è convocata la Commis- 
sione generale del bilancio e noi spe- 

îamo che, prima di lunedì, essa sarà 
in grado di approvare qualche Rel 
zione, affinchè la discussione del hi- 
lancio dei lavori pubblici o di altri bi- 
lanci possa essere iscritta all'ordino 
del giorno, 

Ci paro superfluo dichiarare che noi 
iamo, poi nostri amici politici 
ari dol bilanoio, il sospetto ao- 

cennato ieri in un giornale, che una 
parte della Commissione voglia aste 
nersi dall'intervenire allo adunanze, 
per renderle impossibili in causa di 
maocenza dol numero legale, 

Noi non sappiamo se. qualche com- 
missario della Sinistra dissidento, of- 
feso, forse, per gli attacchi ufficiosa» 
mente. lanciati alla Giunta genorale 
del bilancio, voglia spingere il risenti- 
mento fino allo sciopero. 

Ma siamo corti che l'idea della 
stensiono non sarà mai accolta dai 
commissari di Destra, i quali hanno 
sempre saputo distinguere l'opposizione 
politica ad un ministero dalla lotta che 
può recare ostacali all'amministrazione 
pubblica e alla macchina dello Stato. 


» Ottobro 4880, — 


L'approvazione del bilancio, come 

iù volte noi dichiarammo, è {l primo 
dovere della Camera, affinchè non si 
rinnovino gli sconci dannosissimi de- 
@li esercizi provvisorii. 

Ad affrettaris, la Commissione del 
bilancio ha il dovere di concorrere, 
senza preoccupazioni partigiane. 

1 commissari di Destra che si trove- 
ranno in Roma domani faranno, come 
sempre, il loro dovere e si inapire- 
ranno, come tutto il loro partito, al 
pubblico interesse e alla necessità di 
non intralciare in alcuna guisa l'am- 
ministrazioni 

Consiglio del ministri 

Ancheieri, 12, si è riunito il Consiglio 
de' ministri © si occupò del progetto di 
legge per l'abolizione del corso forzoso. 


Conferenza alla Consotta 


Ieri, 12, al palazzo della Consulta 
ha avato Inogo la Conferenza annui 

ziata tra il presidento del Consiglio, i 
ministri delle finanze e dell'agricoltura 
e commercio, i presidenti delle Camore 
di commercio di Torino e Milano, e il 
direttore reggente del Banco di Na- 


Il comm. Malvano © il comm. Ma 
cia hanno esposto lo reali condizioni 
dol commercio e dell' industria nol Pie- 
monte e nella Lombardia raccoman- 
pando specialmente che si avasso 
guardo alle industrie seriche, 

L'on. Magliani e l'on. Miceli hanno 
assicurato che il governo è intento ad 
adottare tulti i provredimenti oppor- 
tuni acciocchè dal progetto per l'abo- 
liziono del corso forzoso non derivi 
alcun turbamento all’ operosità com- 
merciale e industriale dol paese; che 
si sarebbero continuate a fare come 
giù si son fatto pratiche offcaci presso 
lo Banche onde non restringere gli 
sconti, e all'uopo si sarebbe affrettato 
il pagamento de'debiti che il governo 
ha verso alcuni Istituti @ anticipato il 
ritiro de' buoni del Tesoro, 

Il cav. Consiglio ha dichiarato che 
oggi stesso avrebbs, per telegramma, 
invitato le sedi del Banco di Napoli in 

lano e' in Torino ad aumentare pos- 

Ci si assicura infine che il presi- 
dente del Consiglio avrebbe soggiunto 
come non sia nell'animo del governo 
di faro una questione politica del pro, 
getto sull'abolizione del corso forzoso, 
presentandolo come un provvedimento 
economico © che per mantenere l'e 
quilibrio nel credito si sarabbe com- 
piuta l'operazione finanziaria dei 600 
milioni con sufficiente larghezza di 
tempo. 

ri è arrivato in Roma il comm. 
Bombrini, direttore generale della Ban- 
ca Nazionale, che dovera pure avaro 
una conferenza col m'nistro d'agri- 
coltura è commersio @ coi due pre: 
denti dello Camero di commercio di 
Torino e M lano, 


ipendente, la notizia che fl goveroo 
strinco ordinò lo scioglimento del Comi- 
tato triestino per l'Esposizione nazionale 
di Milano del 4881. Il Cittadino di Trie- 
confermando quella notizia, aggiungo: 
< Veniamo informati che il Comitato 
obbedendo all'impostogli scioglimento, di- 

visò di non lasciarlo setisa protesta, » 


i pubblicano il se- 
guente tologramme al ministro del com- 
mercio 
Roms, 9 novembre, 
Al presidente dal 
commerciale = Milano, 
Prego la V. S. di suaiourare, che il pro- 
getto di ammortamento del sorso forzoro 
mo le caulelo opportuno a tutelare 
Gli interenai del commercio, ‘0 le condi- 
ini dello Banche, lnonde lo spprensioni 
attuali sono assolatamente ingiustificate. 
X ministro dell'agricoltura 
industria e commercio 
Micaua, 


Ferrovie 

L'ispettoro generale delle ferrorio ro- 
mano ci comunica l'avviso che a comin- 
ciare dal treno 56 in partenza da Roma 
allo 8 15 ant, d'iori 19, è da quello 85in 
Partenza da Pisa alle 12 m. venne ci 
pletamento riattivata la circolazione dei 
treni sulla linea Maremmana e ripreso 
quindi l'intero servizio, 


L'accordo colla Russia 
L'Osservatore Romano dichiara pri 
di fondamento le notizie che dice aver 
noi riprodotto dalla Politische Corre- 
spondenz di Vienna circa alle condi 
zioni dell'accordo ira la Russia e la 

Santa Sede. 
Noi non abbiamo riprodotto che le 


notizie dell'Aurora, organo. autorevo- 
lisimo del Vaticano, su quell'argo- 
mento, e preghiamo l'Osservalore, se 
vuole e può smentire quelle informa- 
zioni, di dichiararlo apertamente alla 
sua consorella clericale, senza attri- 
buire all'Opinione notizie che non ha 
mai citato. 
La filossera 

Nl giorno #1 a Messina lavorarono 330 
operai, tagliando e braciando m. g. 1424, 
{niettandone 2201 ed eeplorandone 302,900, 
oltre 100 pergole in città senza. rinvenire 
iufozione. Lo stesso giorno a Porto Man- 
risio lavorarono 70 operal , iniettando 
j- 2TT0 ed esplorandone 01,971 con 12,458 
ceppi senza rinvenire infezione. 

In provineia di Como il giorno 7 fe- 
rono osplorati ne comuni di Balleda @ 
Moggianico ettari 19 05 senza rinvenire 
infezione @ furono iniettati di secondo 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 14 (Seduta della Camera). 
— Dopo un discorso di Perin contro il 
ministero e una replica di Ferry, l'or- 
dine del giorno di fiducia verso il mi- 
nistero è approvato con 297 voti con- 
tro 434. 

Dublino, 41. — Il processo contro 
Parnell è gli altri accusati è incomio- 
ciato oggi. 

Missa, 41. — Lo stato di saluto del 
principe Gorciakoff va migliorando. 

Agram, 41. — Stamane, alle oro 
44 25, furono sentite nuove scomse di 
terremoto. 

Ml panico è generale. 

Durante la seduta della Diota, la 
scossa fu violenta. Tatti fuggirono, 

La Dieta si è aggiornata. 

Molte persone ascampano all'aria 
aperta. 

Buda-Pest, 44. — Nella Delegazione 
‘ungherese, discutendosi il bilancio degli 
affari esteri, Kallay annunziò che il 
ministero ricevette ieri una nota del 
governo serbo, nella quale la Serbia 
dichiara di conformarsi a tatte lo do- 
mande contenute nella nota del barone 
di Haymerle del 47 ottobre. I nego- 

pel trattato di commercio con la 
incomincieranno quindi fra 


proprietari dell' Alta Austria elessero 
i tre candidati conservatori a deputati 
al Parlamento. 

Milano, 42. — S. M. la Regina è 
partita stamane da Monza per Stresa, 
allo ore 40, e sarà di ritorno a Monza 
stasera, alle ore 40 10. 

Parigi, 12. — Secondo notizie man: 
date da Costantinopoli, gli albanesi 
cedono. 

Invece, secondo tutte le nolizio di- 

ite, provenienti da Scutari, essi re- 

9. 

ll numero delle 

strati aumenta, 
dry-d'Asson venne rimesso in li- 
bertà iersera, alle ore 10. 

Berlino, 44. — Alla Camera prus- 
siana, il ministro delle finanzo espresse 
la convinzione che la decadenza eco- 
nomica degli ultimi anni finirà presto, 
e che gli affari saranno presto ripresi. 
I risultati finanziari degli ultimi sei 
mesi mostrano di già un grande mi- 

ioramento in confronto del 
scorso, 


issioni di magi- 


ULTIMI DISPACCI 


Pietroburgo, 42. — Fu pronun- 
ziata la sentenza nel processo dei ni- 
chilisti. 

Cinque accusati furono condannati 
alla forca, e gli aîtri undici ni Javori 
forzati. 

11 tribunale ‘“;nandorà per parecchi 
UP2 Tiutigazione della pet 

Genova, 12. — Il ministro Bacca 
rini visitò ieri i lavori del porto di 
Savona e della stazione internazionale 
di Ventimiglia. Oggi egli ha visitato 
lo stabilimento metallurgico di Cra- 
vero e ricevato diverse rappresentanze. 
Alle.ore 2; ebbe luogo un' altra con- 
ferenza sugli interessi commerciali. 

ll ministro partirà stasora allo 0 
11 por Roma. 


prior GE E 
Ultimi corsì della sera 
(Boulevard) 

Parigi, 12 (ore 10 10 pom.) 
119 12 Francese 5 010. 
390 " 


87 35 Italiano. 
524 Banca ottomana. 
DI 4:10 Ungherese. 


ro 


BIEFIETERERREzTe 
ALI 


Roma, 42 novembre. 


L'odiotna nostra Borsa fu molto incerta, 
la Rendita debole, disoretamento sostenuti 
però | valori. 


Senz'affari l'er-coupon, per contante, 
pel quale vi fu lettera a 89 90, con dar 
naro a 89 80. 

Cattolico e Blount 92 10. 

Rothschild 400 50. 

Ben tenute la azioni Banca Genoralo che 
ssordito con affari a 012 si resero tosto 
più fermo, chiudendo a 045 tra Jettora 6 
danaro, 

Fondiarie S. Spirito 478 offerte, 477 
danaro. Fattosi 478, 

Ebbero qualche transazione lo azioni 
Acqua Pia a 1020, 1016 restando doman» 
dato a 1020 con lettera a 1025. 

Banco Roma 575 lettera, GT! danaro. 

Nominalo il resto. 


In ulteriore ribassi i cambi. 
Chèques su Parigi 105 10. 
Parigi a 3 mesi 104 12 112, 


Ssa8= ni 
sell 
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Assicurazioni contro l'im 
tività degli oggetti colpiti da 
oendio. 


Assicurazioni speciali milit 


raderole ne 
tab, ont 
tore produzioni di 


‘Questa specialità ital 
confeziona con unal 


bincotti, — apocial 
forma caratteristi 
me derseri, condiuvando sso nolbvolme: Qua 
utritiv 1a digestiono | 


ua eccellente] 

rimedio contro la Ianguider; i, pur troppo soggetti dur| 
la loro prima età ) periodo della dontizione. 
Presto il nego: li attestati medici comi 

‘ lo buone qi ‘specialo Ilarette preferibile 

‘qualungue ricazione per la 
igei riaggi di torra è di maro, 
latta è vaaifli vetro onde preservario 


leonfezionato eeg 
Seatolg grande da 5 
ficcola da 12». > 1. 
nodo alla, Vaniglia da" 1 KIA 
SIRO 
i vendo anche sciolto 0 al 
fazioni, ogni scatola porterà 


sito è vendita p 
1 16.— Roma, atonsa Ditta, 
o Cesari). 


GARNIE@ LAMO ©. di Parigi 
fon n profe fi Crinive dire 


SILSIPENILI » BUSI. 


in grandi bottiglie 
STABILITA FINO DAL 1832 


ta, anche nelle form 


to rimedio 
REUMATISMO, la 

bot, tamori‘bianell, debolezza 
orento tansri esi lo, Sn 


Nar 
pia" ‘Avorozz A MANZONI © 6° 
Via della file, 16 Via di Piotr, 00 “Rina da Fanì 


INTENDENZA DI FINANZA IN-RON! tenne 


a, COMUNICATI sd f 
MELA 


e Î 
i fa oto al pubblico che alle ore O ant. del &mmnggoefrembro 1890 nelluficio della R. [Pratara di Anagnl_ ai | fron ik v 
procederà alla vendita mediante incanto a x i Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, i ML ara Pi 
Rer.effetto della Leggo 7 luglio 1886, N. 3036,o+6 3848. È è 

Lotto N. 495, — Tabella N. 4&gsv Tenuta composta di 3. corpi Pagggno seminativo sita nel Comune di Anagni si SIROPPO DI H. AUBER 
Voc: Gloriano, Fenela o Codacchio ed Jetfetta, prov ‘dal Capitolo Cattodralo & . Maggioro in detto luogo, in mappa, A CHRRISONE FERRARIO 
Se, X dal N. 84 all' 88 inolusivogo@. Estimo totalo scudi 5968,54. Superficie totalo Etta ‘00. Prozzo d'asta L.-G7.374,50. de al LATTUCARO (ina 

Lotto N. 49937. — sominativo, vitato ed olivato sito @ come sopra in Voc: La da (fuzo 
Noos, Segnato is 8 al 242 (snb. 402) 213 (sub, 4 o 2) 244 (sub. 4 0 2) 2! de 418. Estimo scudi | citenuto per 5 
ta L. 11,090,74. pes 


calmanti, cho gli f 
Barazioni ndo; È 


una voga 
A, Manzoni è ia Sa 
Ka, 91 (accanto Albergo Cesari} 
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” Rsciò di prodarra ottitai. risultati 
piano. 1 etoî Fitonondo questa pasta l'AA cho corristonda pienamente soli ie 
la Funi ci leg hh fotti a cai'è donata. gif 


loro ammalati ed 


Balsaoniche 0 l@ carte esotate, 


1 tutt Fitalia da A. MANZONI e C., Milano, via dlla Sala, 19, Rome, fano 
Finiti ostato afAlbrgo Goes > ‘ 


tamento formando una 
gito basta. bruciar 
emire l'ammalato 


i spola da 
Proto litro 
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Pipe ee e Mit, 
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va freschezsa edge bellezza naturale 
Ch. FA niggiS, rue de la Pais. 
atola con Aglffo, L. 5 — Seat. somplice, 
Deposito 0 vond] 
in Roma ato 
prosso i p 


P‘RASTA E SCIROPPO 
ALLA CODMINA 


f inscritti nol codico offeialo francese 
tas ottonero in Francia por 
Ji propriotà contro le 
di 


s pre 5 Warneri, Scollingo, Marobetti= 
‘spedizioni in ogai parte d'italia ove siavi stazione ferroviaria. 


re la loro rima 
nobite © tutto 
pa iascua, 


30 por cento. p iroppo e 
SE mor | 
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Sie a 

Di sai 


stia 
"serve diavilppo gf cadtona bott 


dagli Ri siii, ( 

IA TOS NA JP SPAGNA, inventate © 
parate dal or M, De Bernardini 
MOL 1650 p or Ja pronia guarigione della 


TOSSE, angina, brone primo grado, rauoe- 
dini, ec. eco., L. 2, 
KA ibergo Cesari) 


ino, Beretti gie facciali intercos 


rtaaio. ogol volta rall'acaneentivi 
a 4 modo eurtiferiti. 


ento paranco tre nostre prepara 
AF uaata' por gli alffepati clp necompagnano ogol bottiglia è se 
la stme  rva a ogni fio la mona firma in carte 


cellingo, Corso 445 — Dod ine 
3. Andrea della Vallo 07. le, la scattola L, & — 
lo, La boccetta L' 6 50 
, perchè tall! i LR 
alla Sola, n o di vo 
i Pietre BE 


o georale A. MANZONI e ©. 


Vendesi in Milano presso il di 
n tonno. Jin di Piaira, 9I (accant 


della Sala, 16. Rome, 


talia : A. MANZONI e C* Milano, è 
di Pietra, DI (uscanto l'Albergo Ce- 


Cesari 
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